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TRANI
IL CONCERTO DELLE POLEMICHE

L•IRA VIA INTERNET
Il presule al sito pontifex.roma.it:
«Incredibile che canti davanti ad una chiesa.
Non se ne può più degli omosessuali»

NOTE E SCINTILLE
A sinistra, il vescovo
emerito di Grosseto,
mons. Giacomo Babini.
A destra, il cantante
Elton John

.

«Un•offesa alla Chiesa
il concerto di Elton John»
Mons. Babbini: i cattolici farebbero bene ad occupare la piazza

Bisceglie
Riecco le fontane

in piazza
BISCEGLIE - Erano sta-

te progettate come vasche
con fontane zampillanti e
pesciolini rossi. L'idea era
stata accolta positivamente
dai cittadini quando nel
2004 si procedette ai lavori
di ristrutturazione della villa
comunale. Ma ben presto la
situazione si è capovolta,
perché quelle vasche circo-
lari si sono dimostrate peri-
colose per i bambini e con
impianti inadeguati che ne
bloccavano la funzionalità
fino a farle diventare uno
stagno habitat naturale del-
le zanzare. A completare
l'opera ci hanno poi pensa-
to i vandali con le continue
incursioni. Non sono quindi
mancate le polemiche poli-
tiche e le proteste dei citta-
dini. Ora l'amministrazione
comunale è intervenuta
con fondi del bilancio (con-
siderato che sui lavori pre-
cedenti grava un mutuo
ventennale) per eliminare le
carenze. Le due fontane so-
no state recuperate con la-
vori di riempimento e pavi-
mentazione a mosaico del-
le vasche e la sistemazione
di luci multicolori da cro-
moterapia che nelle ore se-
rali donano alla fioca piazza
Vittorio Emanuele II un'at-
mosfera più suggestiva e
decorosa. Le due fontane
zampillanti nel "salotto" del-
la città, sottratte al degrado
e ripristinate, sono state
inaugurate dal sindaco
Francesco Spina con la be-
nedizione impartita da don
Mauro Camero. Per alcuni
giorni la sorveglianza delle
fontane, affinché si evitas-
sero eventuali danneggia-
menti, è stata affidata alla
guardie ambientali conven-
zionate col Comune. Un be-
ne pubblico che si spera sia
rispettato anche dagli inci-
vili. Di maggiore attenzione
avrebbe bisogno lo storico
monumento ai Caduti che
nelle ore serali diventa una
specie di giostra per bambi-
ni e ragazzi, con l'immanca-
bile danneggiamento del
verde. Inoltre una richiesta
sempre più diffusa tra i cit-
tadini è quella del necessa-
rio incremento di panchine
e l'eliminazione degli sco-
modi blocchi di marmo a
prova di spina dorsale per
le persone anziane.

[luca de ceglia]

TRANILA VISITA DEL CONSIGLIERE REGIONALE DI SINISTRA, ECOLOGIA E LIBERTÀ, FRANCO PASTORE

«Carcere sovraffollato
occorre intervenire presto»

Il piazzale del monastero di Colonna, a Trani[foto Calvaresi]

l TRANI. Se si farà, passerà cer-
tamente alla storia per uno dei concerti
più tormentati di questa porzione di
Puglia. Sì, no, nì, boh!
Alla fine Elton John
terrà o no il suo con-
certo a Trani? E chi
può dirlo. Dopo la sfa-
villante presentazione
«dell•evento dell•esta -
te» a Palazzo di Città
lo scorso 3 giugno
«per candidare il bor-
go antico di Trani a monumento tu-
telato dall•Unesco», si è passati al dub-
bio sulla data, poi alla cancellazione
dell•appuntamento del 23 settembre,
seguito dalla «riapparizione» di note e
lustrini anticipata al 22, sempre di
settembre, con annesso cambio di «lo-
cation», come si usa dire oggi: non più
la piazza dove si affaccia la splendida
cattedrale, ma il piazzale del monastero
di Colonna. Tutto definito? Macché!

Monsignor Giacomo Babini, vescovo
emerito di Grosseto, tuona dal sito
cattolico pontifex.roma.it: «I cattolici
farebbero bene ad occupare la piazza
della cattedrale di Trani per protesta
contro Elton John. Incredibile che can-
ti davanti ad una chiesa. Non se ne può
più degli omosessuali». E poi: «Meglio
non nascere che vivere certe esisten-
z e».

«Certo - dice il vescovo toscano a
Bruno Volpe, che cura il sito internet -
un vescovo non può impedire di fare

svolgere una manife-
stazione pubblica o un
concerto sul suolo co-
munale, ma i cattolici
hanno il diritto di far-
si sentire e prima che
quella piazza la occu-
pi certa gente, tanto
vale che la invadano
l o ro » .

Il concerto (salvo altri cambiamenti)
non è più previsto nella piazza della
cattedrale, ma in quella del monastero
di Colonna: non si sa, se nel tourbillon

di date e sedi, quest•ultima collocazione
trovi il gradimento del presule. Che
così prosegue: «Il 22 settembre a Trani
sul sagrato davanti al-
la storica cattedrale
Elton John terrà un
concerto. Il vescovo di
Trani ovviamente e
senza alcuna colpa,
non può interferire es-
sendo lo spazio del Co-
mune».

«Stimo il confratel-
lo di Trani - dice mons. Babini a Volpe
- e lui sa come comportarsi per il
meglio. Certo, poverino, non ha alcun
potere di vietare quel concerto, ma

potevano anche scegliere un luogo più
adatto. Fare cantare quel signore da-
vanti ad una Chiesa mi sembra ina-

deguato, blasfemo ed
offensivo, esistono
luoghi acconci a que-
ste cose, la Cattedrale
é pur sempre la cat-
tedra del vescovo e la
chiesa dei fedeli tutti,
dei cattolici, messa in
ridicolo da quel signo-
re » .

«Tutti conoscono - prosegue il ve-
scovo merito di Grosseto - le disor-
dinate tendenze di Elton John e la sua
vita depravata, dunque svolgere una
sua esibizione davanti alla casa di Dio è
offensivo. Allora io come vescovo scri-
verei una bella lettera di sdegno ai
fedeli. Oggi i cattolici sono chiamati all'
impegno militante, e davanti alla omo-
sessualità francamente non se ne può
più. Ora meglio che quella piazza la
occupino i sani cattolici che quelli ,
insomma i sostenitori del cantante tra i
quali facile trovare soggetti dalle ten-
denze strane».

Insomma, quel concerto non s•ha da
fare. Almeno della piazza della cat-
tedrale, nel piazzale del monastero di
Colonna, chissà. Dal Comune e dalla
Curia arcivescovile per ora nessun
c o m m e n t o.

l TRANI. Emergenza carceri, Fran-
co Pastore, consigliere regionale di Si-
nistra ecologia e libertà, sottolinea:
«Nessun rispetto per dignità persone.
Bene ha fatto il presidente della re-
gione Nichi Vendola ad accogliere l•ap -
pello dell•associazione •Nessuno toc-
chi CainoŽ, sulla necessità di avere un
garante dei detenuti in Puglia. La ri-
chiesta, avanzata da Marco Pannella
all•indomani della visita al carcere di
Brindisi, è motivata da situazioni co-
muni e che accomunano gli istituti pe-
nitenziari. E• stato anche per questo
che ho deciso di fare visita al carcere di
Trani, insieme ai consiglieri comunali
di Barletta Antonio Carpagnano e
Mimmo Dilillo».

Pastore aggiunge: «Gli addetti alla
sicurezza ce la mettono tutta ma contro
i numeri e situazioni strutturali critici
la buona volontà e l•abnegazione pos-
sono solo mitigare i problemi. Anche la

direzione del carcere è attenta e scru-
polosa, nel tentativo di fare il meglio
possibile. Ma quando i servizi igienici
sono open, in una cella con altre sei,
sette persone, quando condividi, nel
senso peggiore del termine, ogni in-
timità e perdi la dignità di essere uma-
no, è difficile pensare ad un riscatto
civile, sociale, culturale.

E così ci si chiede dove sia finita la
nostra tradizione, cultura e storia di
rispetto per la libertà e la dignità delle
persone. In carcere, oggi, è più facile
che ci finisca un immigrato incapace di
difendersi come dovrebbe (già solo per
problemi di comunicazione) oppure il
solito •ladro di meleŽ che un criminale
colpevole, o presunto tale, di reati che si
diluiscono lungo percorsi, procedure,
cavilli, termini e scadenze. E poi la
situazione va affrontata a monte. E•
fondamentale capire e comprendere
chi delinque, perché, chi sia, la sua

storia, dove e quando avrebbe potuto
scegliere di fare e vivere diversamente,
se una occasione differente l•abbia avu-
ta oppure no. E poi mostrare, non per
voyeurismo ma a scopo pedagogico, ai
giovani, che fuori da quel luogo una
possibilità la si ha, lì dentro no. E•
l•inferno sulla terra, tutto il resto lo
lasci fuori, dietro cancelli, grate e porte
blindate. Lì dentro disperazione, de-
grado, malattie, condizioni igienico …
sanitarie al limite. I turni di notte dei
medici sono scoperti, non ci sono soldi
e neppure zanzariere e condizionatori.
Molti detenuti sono tossicodipendenti,
la maggior parte dei quali è affetta da
epatopatie o Aids». Conclusione: «Vor-
rei dire e fare capire a chi gode della
libertà ma sa che potrebbe perderla da
un momento all•altro, e che pensa di
non avere scelta, che se vedesse dove
può finire capirebbe che nulla, rispetto
alla prospettiva di passare un solo gior-

no in un carcere, è troppo difficile.
Dice Domenico Mastrulli, vicesegre-

tario generale nazionale Osapp: «Sono
da apprezzare le visite ispettive dei par-
lamentari che si sono recati a far visita
nelle prigioni tranesi, ma bisogna au-
spicare che nel piano carceri siano al-
meno previsti stanziamenti per il •pia -
no antizanzare ed antisporciziaŽ, un
budget ignoto a livello regionale e lo-
cale».

Carcere di
Trani: irrisolti,
come negli
altri
penitenziari, i
problemi di
sovraffol-
lamento

.

Il 3 giugno scorso
La presentazione e l•errore di comunicazione

TRANI - Era giovedì 3 giugno, quando il concerto di  Elton John fu
presentato in pompa magna a Palazzo di Città dal si ndaco Giuseppe
Tarantini, alla presenza dell•on. Gabriella Carlucc i, del presidente della
sesta Provincia Francesco Ventola, dell•assessore a l turismo Luca
Memola e del presidente del Club Unesco di Trani, V incenzo Campo-
reale. Era stata annunciata anche la presenza dell• arcivescovo, mons.
Giovan Battista Pichierri, ma sabato 29 maggio da P alazzo di Città fe-
cero sapere che il precedente comunicato andava ret tificato, a causa
«di un errore di comunicazione interna».

LA DATA BALLERINA
Inizialmente

l•appuntamento era il 23
settembre, ora il 22

LA «LOCATION»
Dalla piazza della

cattedrale al piazzate del
monastero di Colonna


